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Il De constantia sapientis, tramandato come se-
condo libro dei Dialogi di Seneca, è dedicato ad 
Anneo Sereno, e argomenta il paradosso stoico se-
condo cui ‘il saggio non può subire offesa’. Con 
questo studio si intende offrire una chiave di lettu-
ra di questo testo, che non ha ricevuto sinora par-
ticolare attenzione da parte della critica. L’intro-
duzione mette in luce le problematiche relative 
alla datazione, che alcuni rimandi interni per-
mettono di collocare in un periodo antecedente 
alla morte di Claudio; alle fonti, fra cui acquista 
rilievo la giurisprudenza romana; all’intento po-
litico in senso lato, con la valorizzazione dell’im-
portanza del filosofo per lo Stato; allo stile, che si 
contraddistingue per la presenza di sillogismi e si-
militudini laddove il Seneca maturo ricorrerà a 
sentenze e metafore. La traduzione cerca di valo-
rizzare il ricorrere dei termini chiave e la vivacità 
icastica delle formulazioni senecane. Il commento 
mette in luce, sul piano dei contenuti, il radica-
mento del tema, proprio dello Stoicismo ortodosso, 
nella realtà giuridica e sociale romana, sia sul pia-
no legislativo che su quello della vita quotidiana 
dei nobili del tempo, con esempi di turpiloquio in 
senato, di salutatio inopportuna, di banchetti po-
co onorevoli e servi maliziosi; sul piano della for-
ma, la pervasività di uno spazio immaginario 
disegnato lungo l’asse verticale: chi reca offesa pre-
tende di porsi più in alto del suo bersaglio, ma è in 
effetti un miserabile, mentre il saggio possiede una 
levatura morale che lo colloca in una posizione 
tanto elevata da riuscire irraggiungibile per ogni 
possibile attacco.
Francesca Romana Berno è professore asso-
ciato di Lingua e letteratura latina presso il Di-
partimento di Scienze dell’antichità dell’Uni-
versità degli studi di Roma “Sapienza”. Il suo 
interesse principale è lo studio di Seneca prosa-
tore, su cui ha pubblicato due monografie (Lo 
specchio, il vizio e la virtù. Studio sulle Naturales 
quaestiones di Seneca, Bologna 2003; L. Anneo 
Seneca, Lettere a Lucilio, libro VI: le lettere 53-
57, Bologna 2006). A questi lavori si aggiungo-
no numerosi articoli, incentrati su determinate 
strategie parenetiche del filosofo (metafore, cita-
zioni e allusioni poetiche, esempi storici), oltre 
che su alcuni aspetti della ricezione della sua 
opera. Sul versante della prosa, ha affrontato an-
che alcuni temi relativi a oratoria e produzione 
filosofica ciceroniana (con attenzione a De do-
mo, Pro Caelio, Tusculanae disputationes, Para-
doxa Stoicorum). Per quanto riguarda la poesia, 
oltre ad alcuni lavori su Seneca tragico, e in par-
ticolare sull’Edipo, si è occupata recentemente 
di Ovidio, soffermandosi sulla rappresentazione 
del Chaos e della figura di Giano nei Fasti.
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